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Un aspetto dell'Imponente corteo funebre, mentre passa lungo via delle Botteghe Oscure 
nel frattempo, il numero del
le deleoaslonl popolari, di 
Roma, della provincia, delle 
altre province italiane. Alle 
10,35, attorno alla bara, si di
spongono quattro compaoni 
di Foggia. Tre di essi sono 
braccianti e contadini della 
provincia. Uno è gfouanfssi-
mo quasi un adolescente, dai 
tratti del viso marcatamente 
meridionali: sembra quasi un 
simbolo, questo giovane brac-
ciantc che alla scuola del par
tito e di Ruggero Grleco ha 
imparato a veder chiaro nel
le cose del suo mondo e oltre 
questi confini. 

Arriva ora una delegazione 
dì Torpignattara, e un'altra 
di Testacelo, due quartieri di 
Roma che recano alla me
moria di Grleco l'omaggio del 
loro antifascismo e delle loro 
indimenticabili battaglie de
mocratiche. E poi, ecco Di 
Vittorio, più che un compa
gno di lotta per Ruggero 
Grieco. Di Vittorio, che è na
to nella stessa terra di Grie
co, è tra i più commossi. 
Sembra indugiare prima di 
avvicinarsi alla bara del suo 
filande amico. Poi si appressa 
lentamente, mentre attorno 
alla bara sono ancora i brac
cianti pugliesi, gira attorno 
al catafalco e guarda con gli 
occhi di pianto quelle sem
bianze tanto care. E' con lui ì 

uno dei primi dirigenti del 
nostro Partito, anche lui 
scomparso: seguono voi una 
delegazione di rivenditori or
tofrutticoli, donne e ragazze 
di Trastevere. 

Il pellegrinaggio di popolo 
si fa sempre più intenso, e 
con il crescere della folla si 
diffonde la commozione, la
crimano gli occhi dei compa
gni della Direzione e della 
Segreteria che, poco distanti 
dal tavolo delle firme, sosta
no a turno per ringraziare a 
nome del Partito i lavoratori, 
i popolani, gli amici, le dele
gazioni di lavoratori che re
cano in braccio fasci di fiori 
rossi. 

Dalle 11,30 alle 11,50 si suc
cedono attorno al feretro e 
sostano immobili, a gruppi dì 
quattro, i dirìgenti di quel 
grande movimento contadino 
che Cricco animava della 
sua sapienza di esperto dtri-
gcnte comunista: Nanncttì, 
Mari. Galletti e Dorè per la 
Fcderbraccianti; Borghi, Cor-
ticelli, Montagnani, Negrini 
per la Federmezzadri: Grifo
ne, Rossi, Vidimari, Corbi per 
l'Alleanza contadina, della 
quale Grieco era il presidente. 
Rende quindi omaggio cìhi 
salma il Comitato nazionale 
del Movimento di Rinascita 
del Mezzogiorno. 

E poi. dopo l'avuicciid«r.si 

tesoro non solo dal suo ca
rattere di dirigente comuni
sta completo, ma anche dal
la sva preziosa collaborazio
ne al giornale del Partito. 

Poco prima di mezzogiorno,] 
l'imi' aiiiiuiiciata la visita 
del sen. Merzagora. Alle 12,21t 
la macchina nera del presi
dente del Senato si ferma 
davanti alla sede del partito. 
Merzagora ne discende ac
compagnato dal compagno 
Mauro Scoccimarro, vice-pre
sidente del Senato. Merzagora 
appone la sua firma sul re
gistro e saluta i senatori co
munisti Spano, Palermo, Pe
renti, Minio, Massini, Rovc-
da, Colombi, Pellegrini e Va
lenti che lo avevano accolto 
al suo ingresso. Si dirige 
quindi verso le spoglie di 
Grieco, sosta qualche minu
to guardandone il viso spen
to e si allontana di nuovo 
dopo aver stretto lu mano dei 
nostri compagni. 

L ' o m a g g i o d e l S e n a t o 

Si avvicinano le ore 13. 
Attorno a Grieco sono ora i 
parlamentari comunisti: La-
coni, Marabint. Carlo Lom
bardi. Giustarini, Gianqtiin-
to. Bcrnicri, Barbieri e fioc
cassi. Passa ora davanti alla 
salma II comparino Albizio, 
che reca un messaggio di 
cor dotili') a nome dei luvo ra

ra i del gas m tuta. Il ninne
rò dei registri deve essere 
aumentato per l'aumentare 
costante delle delegazioni. 
Tra la folla clic si avvicina 
al tavolo, un mutilalo di 
guerra firma con la mano si
nistra. Giungono i persegui
tati politici antifascisti, che 
si disporranno poi per la ve
glia attorno al catafalco. So
no essi alle 17,15 a lasciare 
il posto ai compagni dellu 
direzione del partito, che si 

f 'orfano di nuovo intorno al-
a bara. Cinque minuti dopo, 

Togliatti, Longo, Scoccimar
ro,' Amendola, Colombi e 
Pajettu sì dispongono ai lati 
del catafalco insieme con i 
familiari di Ruggero Grieco. 

L'androne della sede del 
Comitato Centrale non è più 
capace di contenere le coro
ne che continuano ad arrivare 
ininterrottamente; esse ven
gono deposte lungo la faccia
ta dell'edificio. Alle dicias
sette e quindici cominciano a 
uscire dal grande portone le 
prime bandiere rosse e tri
colori. che si vanno a dispor
re in testa al corteo: sono 
quindici file di bandiere fi
gulina composta da venti per
sone che le rrggono. C'è la 
bandiera del Comitato Cen
trale, quella della FGCI. ci 
sono bandiere di leghe con
tadine, di cooperative, di Fé-

I compagni Togliatti, Scorcimarrn. Ami-ulola Cauii la lo ila riir segue il feretro 

Bitossi, che con Di Vittoriosi delegazioni di operai del 
porta a Grieco l'omaggio im
mortale dei lavoratori italia
ni, della classe operaia e dei 
contadini del nostro Paese. 
Dì Vittorio e Bitossi, qualche 
minuto più. fardi, sosteranno 
per cinque minuti, immobili 
ai lati del catafalco, con due 
altri sindacalisti: Nives Cessi, 
della Federbraccianti e'Gia
como Brodolini, vice-segreta
rio socialista della CGIL 

Nel frattempo, era giunto 
il compagno Ingrao; quindi 
l'on. Mario Melloni, deputato 
i letto nelle liste democristia
ne. E poi, a Grieco aveva 
reso omaggio l'Amministra
zione popolare della Provin
cia di Roma con il compagno 
Edoardo Perna, presidente, e 
gli assessori Bruno, Lordi e 
Maria Mìchetti. 

tori dell'Ottica meccanica 
italiana: passa >" col. Cristia
no e qii'iidi l'on. J'ira-ciu. di
rigente dei contadini sardi, 
mentre due commessi del Se
nato prendono posto accanto 
alla bara e si u]>prestono al 
loro turno di veglie, in segno 
di omaggio dell'assemblea 
parlamentare d o i l a quale 
Gricci faceva parte. 

I r a p p r e s e n t a n t i 

di Napoli 
iVcl pomeriggio, vegliano la 

"alma i compagni dclVAppa-
rato della direzione del par

ie officine Atac del Prene-
stino di Roma, di una rap
presentanza degli operai del
la secione Vie e Lavori del
la stessa azienda, dopo il 
commosso omaggio dclVon 
Tomaso Smith, si portano a-
lati della bara quattro com
pagni che con Grieco diride
vano le fatiche del lavoro 
politico e di s.'iid.,.» cp-o..«i:a-
r.o. Tabet. che per trini e 
stato il più diretto collabora
tore di t-ricro m q i ic i ta d. 
rlce-rcsponsabilc della sezio
ne agraria del Partito, è im
mobile alia sinistra della spo
glia mortale di Ruggero Grie- tito e i compagni degli Ed: t 

co. Alle sue spalle sono At-''—:—••-«:•-- *r »- „*— i #.«=•• 
tilio Esposto e 
della sezione agraria. Al 
fianco di Tabet, alla destra 

derazioni del PCI d'ogni parte 
d'Italia, di Camere del La 
i-oro C e 1" bnrdirra d.'l 
l'APJ, portata spiegata da un 
gruppo dì piccoli pionieri col 
fazzoletti ro'so al collo. Die
tro lo rch'eramento delle ban
diere cominciano a l «ddon-
sarsi !•- corone, qraii inttc 
compos'c con fiori rc.s~.~t. 

D e c i n e d i c o r o n e 

Gli operai di Roma 
Sono le 11 passate: giunge 

una delegazione di operai del
la FATME di Roma, quindi 
la rappresentanza di un gran
de quartiere romano, ''.Appio, 
compagni dell'azienda comu
nale di trasporti STEFER, 
Mario Pochetti, diligente dei 
braccianti della provincia di 
Roma; firmano sul registro 
ìa compagna Jotti e la picco
la Marisa Mala eoli, la figliola 
adottiva del compagno To
gliatti. Ecco un nuovo omag
gio della CGIL con Giovanni 
Parodi, Egidio Roncaglionc, 
Elio Capodoglio, Rina Pico-
lato. Ecco una delegazione uf
ficiale c'ella Federazione so
cialista romana, rappresentata 
dai compagni Palleschi, Oc
chiuto e Pallottini. E ancora 
ti pittore Natili, una delega
zione di Ludovici, fi compa
gno deputato Cesare Curcio 
di Cosenza, gli operai del Po
ligrafico dello Stato di via 
Gino Capponi, il nucleo 
aziendale socialista dello stes
so stabilimento, una delega
zione di autisti pubblici, le 
sorelle di Egidio Gennari. 

del corpo di Grieco, piange e 
singhiozza la compagna Le
da Colombini, con gli occhi 
rossi per la lunga inconsola
bile pena. I lavoratori che 
passano (camminano lenta-

illc so;io At-\tori riuniti. Verso le ore 14,45]' 
Zanella, tutt appongono la loro firma suV^™0 r " " c " ' « r ™ r » 

- registro e rendono omaggio a F^cra.wnc Cou.un.sta 
Grieco Vavv. Bruno Cassincl-

Von. Giosuè Fiorentino e 

tipografia 

li 
l'on. Francesco Musotto. Poi 
ri succedono delegazioni del
ta Ccnfcdcrtcrra e dei Consta 
gli di azienda, una delegazio
ne di Napoli composta dal 

mente attorno alla bara le segretario della Federazione 
comunista .Alinovi, dall'adi-t'.C?ga;ioni della 

Stampa Moderna e delia -Yjforc Macchiaroh. da -Vino 
Ripartizione del' comune dlfiansonc e da altri ancora. 
Roma, una rappresentanza Quindi, è la volta dell'ono

revole Napolitano di Caser-del personale ilei Sanatorio 
Forlamni e una della C.d.L 
di Ostia Lido) guardc.no e 
non trattengono le lacrime. 

Ed ecco, ora, attorno a 
Grieco, la rappresentanza 
dell'organo centrale del Par
tito. Ruggero Grieco era uno 
dei più __ brillanti articolisti 
dell'Unità e un prandc ami
co dei compagni che olla re
dazione dell'Unità lavorano. 
Lo rivediamo indugiarsi per 
i corridoi, nelle pause delle 
fatiche di ogni TÌO-TIO, at
torniato da cinque sei. set
te redattori, col suo gestico-

\lare cordiale, c.in la sua con
versazione scintillante e a 
volte maliziosa, sempre affa
bile, pronto allo scherzo e al
la battuta. Attorno olla sua 
bara sono oggi anche quei 
compagni che seppero trarre 
e sapranno trarre sempre più 

terra nazionale, 

ta. di una delegazione del
l'Istituto di studi comunisti, 
della sezione romana del 
quartiere Monti, della sezio
ne Ludovisi, d"Va sezione di 
Marino, dei giovani comuni
sti di Esauilino. Alle ore I.ì.-ìà 
giunge il compagno Giusep
pe Dozza, sindaco di Bolo
gna, la compagna Lvclana 
Viviani. una deleaazionc di.forma Agra: 
braccianti di Gcnzano. di nazionale de 

- ip /r JO «7>JC7«J)U > lo /ti 
nrar.de corona l'cì Cr,,-t''a:o 
Centrale del PCI e seguono 
quelle del Scanio, del Comi-
rato Centrale del FSt. della 
Com'nisjfionr Corf rollo del 
DCI e poi. tra le altre el*-» 

la 
R.i-

rr.ana. la cellula dell'apparato 
del PCI. ia CGIL, la reda
zione dell'Unità. la Coi:...<is-
sione Agraria dct'.a Dir» zo
ne, la Federazione Milanese. 
la Federazione Xapole:ava. le 
Federazioni emiliane, t co-
muiii*:: lonbaid.. i CÙS.'mi
sti di Trieste. rA"scK..7Z.O'.<\ 
Italia-URSS. il CC t'ellc 
FGCI. illil Xcziorr.lc. Ir. 
redazione di Noi Donrv. i, 
cnm-.i.-.ifji delle Tr- V o u : o.l 
l'ASPPIA, la redazione di l ì j - i , 
na-cita. i DeiniM'i comunisi:.1 

.scio di fiori. Le finestre de
gli edifici che fiancheggiano 
via Botteghe Oscure :,ano 
anche, esse grcìiiitc da una 
folla silenziosi e in (ittrr.'i. 

Lungo il percorso del cor
teo. pattuglie di metropoli/ani 
e di carabinieri contengono la 
marea di gente. Il traffico in 
via delle Botteghe Oscure e 
ormai completamente inter
rotto e devia/o dai .funzionari 
del servizio d'ordine. 

Il l u n g o c o r t e o 

Sono le 17,30 esatte quan
do la salma del compagno 
Grieco lascia la sede del Co
mitato Centrale. Un momen
to di profonda commozione 
attraversa la folla dei presen
ti mentre la banda musicale 
dei tranvieri dcll'ATAC in
tona le note di una lenta mar
cia funebre. La bara è recata 
a braccia dai comjwgni Pie
tro Ingrao, Enrico Berlinguer, 
Giacomo Pellegrini, Agosti
no Novella, Giuseppe Dozza, 
Antonio Roasio. Lenfamciife 
il feretro viene deposto sul 
modesto carro funebre tirato 
da una coppia di cavalli e 
viene ricoperto dalla bandie
ra rossa. Al luti del curro 
si dispongono i valletti del 
Senato, mentre i lompugni 
Li Causi, llousm. Scoccimar
ro e Novella sostengono i cor
doni. Imnicdwtunicnic dic.ro 
il carro seguono i famigliari 
del curo compagno scompar
so, la moglie «• i tre figli. 
il compagno Togliatti, il co;.i-
pagno Longo. il compagno 
D'Onofrio • anche ' in rappre
sentanza della presidenza del
la Camera, il compagno A-
nicndola e il compagno Pa
letta della segreteria del PCI, 
e tutti i componenti della 
Direzione e del Comitato Cen
trale. Segue quindi una »'e-
legazione dei PSI. composta 
dai compagni Lizzati ri, Per/i
ni. Malagugini, Riccardo 
Lombardi, Lina Merlin, Fon. 
Targettì. L. R. Sansone. Pigi. 
Milillo, Veronesi, Incoratolo. 
Magnani e Cacciatore; il se
natore Enrico Mole segue 
il fercto in rappresentanza 
della presidenza del Sena
to. Nella folla di migliaia e 
migliaia dt persone che seguo
no mute il feretro sono pre
senti quasi tutti i deputati e 
senatori comunisti, numero
sissimi parlamentari socialisti 
e indipendenti di sinistra co
me Ccrabona e Smith. Sono 
presenti anche parlamentari 
di altri partifi, tra t quali i 
democristiani Lepore e Sa
lomone. In mezzo all'immensa 
folla composta di semplici 
cittadini. Ui operai, di con
tadini. di massaie è difficile 
individuare tutte le perso
nalità della politica, della cul
tura. dell'arte che /tanno se
guirò la salma di Ruggero 
Grieco per rendergli l'ultimo 
omaggio: tra queste persona
lità siamo riusciti a tmiivi-
duarr lo scrittore Carlo Levi 
il vittore Renato Guttuso. :l 
regi«fa Carlo Lizzani, il fri-
tico Vincenzo Talarico. 

Sono le cinque e quaranta 
circa quando il lungo corteo 
comincia a muoversi sulic no
te intonate dalla banda de! 
l'ATAC. Lentamente esso tir-
riva in largo Argentina dove 
gin da temilo il traffico è 
.'tato deviato. Lungo il per
corro i regoz' hanno le sa
racinesche abbassate in .•?"-
T O di l"tro All'ingoio *ra 
'argo Argentina e ria Ac-
:«i:Ia è schierata stl •.•iarda 
nìedo una prende folla .«•;!<:-•-
ziora- molti FOIO gli oerhi 
c'i«- ar"avr:c:»:nr.*i ii< * co.tco 
'i "ria; <« f:; J icrivr. 

p-«c,-»-n r'-:»:e'-'cn.'e V b •»! i 

SOLENNE RIEVOCAZIONE DELLO SCOMPARSO IN PARLAMENTO 
r < t , . 

Dopatati di tutti i settori della Camera 
rendono omàggio alla memoria di Grieco 

Il prcsidcntn Leone ricorda che il nostro compagno fu uno di coloro che elaborarono 
personalmente il testo definitivo della Carta costituzionale — Le paiole di Cullo, 
Romita, Lombardi, La Malfa. Codacci Pisanelli, Chiaramello e Bardanzellu 

La figura e la vita del com
pagno Ruggero d i c c o sono 
state solennemente rievocate, 
feri pomeriggio, alla Camera 
dei Deputati. In apertuia di 
seduta, appena-te iminate le 
comunicu/ioni della pi esi
genza, tra il silenzio dell'as
semblea, si è levato a parlare 
11 compagno Fausto GULLO. 
vice presidente del gruppo 
comunista. 

La morto di Ruggero Glie-
co — ha detto Gullo con la 
voce rotti dalla commozio
ne — non e soltanto una 
Slave perdita per il Par4ito 
in cui militava, ma un'altret
tanto gì ave pei dita per la 
democia/.ia, per il nostio pae
se e per il popolo. Personalità 
di statura eccezionale, la sua 
vita può ben dirii. s-enza alcu
na retoiica. eioica per la co
stante dedizione di tutte le 
energie, di tutte le risorse 
intellettuali e fisiche ad un 
ideale perseguito con purez
za di animo e nobiltà di in
tenti. 

Sin dalla più giovane età 
si dedicò al problemi del so 
cialismo; fu tra i primi ad 
iscriversi al Partito comuni
sta, ove le sue eccezionali 
qualità gli valsero ben pre
sto il conferimento di incari
chi di grande Tesponsabilità 
e di posti di Di-imo piano. De
putato sino dal 1924, espatriò 
nell'epoca fascista e fu uno 
degli esponenti più in vista 
del comunismo internazionale 
ed uno dei più valorosi com
battenti antifascisti. Rientra
to in Italia dopo la Libera
zione, divenne membro della 
direzione del PCI e si dedicò 
alla lotta per l'emancipazione 
dei contadini. Egli fondò la 
<• Costituente della terra » e 
fu successivamente presiden
te dell'Alleanza dei contadini 
italiani. 

Uomo di studio e di cultu
ra. "trasfuse le sue esperienze 
in un libro prezioso: <- Intro
duzione alla riforma agraria -» 
Parlamentare autorevole, con
corse validamente alla reda
zione della Costituzione e di 
numerose legjji in favore dei 
contadini. Profonda eco ebbe 
nel paese in un momento di 
particolare tensione politica 
sui problemi di riforma agra
ria, il suo motto » terra e non 
guerra >. 

Lasciate — ha concluso 
Cullo — che io ìivolga, an
che come meridionale, il sa
luto l iveiente e il profondo 
cordoglio di tutti ì 

11 I'reshltMte del Senato, Mer zugnra. rende omaggio :tlhi salni.i ilei compagno Grieco 

per la scomparsa di Ruggero 
Gì .eco. 

Subito dopo ha preso la 
parola il eomoa™no socialista 
R.ccaido LOMBARDI che, a 
nome del Partito socialista 
italiano, si è associato alla 
commemorazione. Oitte al 
profondo dolore del mio par
tito, ha detto Lombardi, la
sciate che invii personalmen
te l e s t i emo saluto a Ruggero 
Grieco che ebbi l'onoie di co-

contadini" noscere a Milano, quando, con 

eroico coraggio e grande se
renità, difendeva la libertà 
dei lavoiatori menti e infuna
vano le leggi eccezionali fa
sciste. Con lui si spegne — 
ha detto Lombardi — una 
delle figuie più belle delia 
cla-oe diligente antifascista. 

E' stata poi la volta del-
l'on. CODACCI PISANELLI. 
vice presidente del gruppo 
democratico cristiano, il qua
le ha voluto sottolmeare. della 
vita del compagno Grieco. 

Centinaia di messaggi di cordoglio 
Telegrammi degli on. segni e Patri 

Continuano a pervenire alla 
Direzione del Partito e alla 
famiglia dA compagni Rugge-
io Grleco messaggi di cordo
glio da parte ci: p'-rsonaìita, 
Iiarlamenian. r"eie/.«z'f ni co
muniste e 5-oeiaPst.» sezioni. 
organizzazioni di massa. Il pre
sidente del Consiglio, cn. Se
gni, ha cosi telegrafato alla fa
miglia Grieco. « IV iii.ncianien-
te commosso llnl)lov,. .-a scom
parsa illustre nariair.irtare. 
cui, nonostante divergenze po
litiche. ero legato da Mncera 
amicizia, invio famigi.-j espres
sioni mie Din sentite condo
glianze ». 

L'on. Ferruccio P a m , ex-pre
sidente del Consiglio, ha invia
to alla direzione del PCI un te
legramma in cui esprime le 
« vive condoslran/e per la per
dita dolorosa di Ruggero Grie
co >. Da Mosca cesi hanno te
legrafato 1 compagni Germa-
netto e Boffa: «Tutti i com
pagni italiani recidenti a Mo
sca, profondamente addolorati, 
trasmettono alla famiglia del 
compagno Cricco le loro sen
tite condoglianze • 

Leonardo Azzanta. Consiglie
re delegato de'.la Federazione 
razionale nella stampa ha co 

Il dott. Azzarita ha inviato 
un altro telegramma al com-
pasr.o Pietro InRrao porgen
do. a nome della F.S.N.I e 
- lo perdonale, affettilo.-*: con-
doelmnze por -« impiowisa 
dipartila collega profe-sionista 
Ruggero Gneuo che lascia lar
go rimpianto per le sue doti 
PiofLà,ion;:Ii non comuni. Pie-
goti manifestare prosegue il 
telegramma piofondo cordoglio 
familiari compianto estinto cui 
lc^avnnmi personali antichi 
\mcoIi cordiale amicizia». 

Citiamo, tra i tanti altri, an
che il telegramma degli edi-

Guttuso, Mario Paone, Leo.r.d i 
Repaci, Adamoli, direttore de— 
l'Unità di Genova. Luigi H'i---
-so e Giulio Trevisani. 

Numerosi altri telegrammi 
sono inoltre giunti dal Comi
tato regionale del PCI per il 
Trentino-Alto Aoig". e dalle 
Fede!azioni di Pordenone. Pia
cenza, Sondrio, Avezzano, Pa
via. Frodinone, La Spezia, Pi-
.-"oia. A\i.lin'i. B'i'Ti.i. C'.r .»-
ra, Udine. Padova. Verona, 
Bar:, Parma. Ltiso, Pesca
ra, Siena, Vercelli, Pisa, 
Caltanisetta nonché dai co
munisti e democratici italiani 

>1 telegrafato .->! compagno Ve-j 
lio Sp..noi € Impegnato .tratta- j 
tlve coi'ratto lavoro presoti; 
nppre'entarr Federazione na- l ton Laterza che «costernati 
/:onale j»amr"» ital.ana et mc|gravissimo lutto esprimono 
pe.so-ijì'.mc-te r!!e esequie rirl sentite condoglianze ». 
cerniva-ito ir.d-.meT.icabi'.e col-| Hanno moltie inviato 
!egi R-J'izei 

li cordonilo del Parlilo polacco 
AI Comitato Centrale del Partito Comunista Ita

liano è giunto il seguente messaggio del C.C. del 
Tarlilo Operaio Polacco Unificato: 

« I l Comitato Centrale del Partilo Operaio Polac
co Unificato vi indirizza Trspressinne della sua prò 
fonda afflizione davanti alla morte del compagno 
Ruggero Cricco, membro della Direzione del TCL fi
glio fedele della classe opera'a italiana, combatirnte 
infaticabile dei diritti di una vita migliore del popo
lo lavoratore ». 

te.j-
Griero cui 

e sloveni di Trieste. Telegram 
mi hanno inviato anche le le-
deraziom provinciali iteli 
FGCI di Fosijia. Grosseto. Ve-

(Continna In 7. r»C. 7- col.) 

p- i v v <a dipirt.fa -"ddolnra no 
t -i n;cj»o-:a p-ofe=sior.i!e e' 

i tVi affettuosa amicizia -

m-jgrammi d: condoglianze a M a - ro-.a. Ferrara, Wccn/d e T 

A. GB3R.10TSIOJ-.A. 

5 0 nuovi iscritti 
in onore di Grieco 

jalombarda, «r. familiari u 
compagno Grieco, l'on. Gio--
gio Amendola, de!!.i Segreta
ria del PCI. Celei-te Negarv:t-
!e e Mario Montagnana. del's 
Direzione del PCI. 1 on. Lu.gi 
Renaio Sansone, l'on. Raffaeli! 
.1 sen Men^hi, della DC. pre 
sidente della Commissione A-
gricohura del Senato, pregan 
do :1 sen Bosi di rappresen-
%irIo ai funerali. Fon. Michei-

| Bianro, l'on Gu.do Ma/za!:. < 
dei so-caliMi irtnanes. 

POGGIA. 25 — !*s tutte leJcommemorato ieri sera nel 
TP-WO «.i Ccrijrn-^j le cellulejcor.-,» dcH"a::_\o ciilaair.o jel-

i ucputa'i comur.isi:.v !«. «azioni hanno esposto lejle otto sezioni comuniste ed 
i Depurati sonalis:i. i Scrn-Jbandiere rosse aborunate 
fori co nrn.i.sti. la Conf?d->r- Jla 5C>mp:.r>a de", c-mpa 

por (in tali riunioni a Ceninola — 
_—.Opî ve eia sono >ta:i superati 

tranvieri, di gassisti. 
Si avvicina l'ora dei fune

rali e l'afflusso dell* delega
zioni si trasforma iti un ple
biscito sconfinato. Vegliano 
la salma i coni paoni óVlfa 
serfone Monti rjunndo <7Ì«n-
pono t familiari del compa
rino Grieco. acenmnao^nti da 
Giorgio Amendola. Poi si 
succedono quattro tranvieri 
in diviia da lavoro e gli ape-

a Fcderb'.ic-jGrieco, eletio senatore noli.jgli tser:"i ae.'.o scorso anno 
danti r.r.zloi.tile, .•; Cmiru.oK^eoscrizone d: Ccrienoli. ì— è .-ta:^ rìec.*o di svo«r.*e 
Sezionale dil McvinsvJ i ;.*r Per onerare la rremona delf ina particola.-..* =ir-\.:à .1 di-
la Rinascita del Mcz:ioì.->rrto.lco:r,ras:r.o Grleco. movo *\in- rezi"ne oc! to-ora-ne-.-.o. ti.en-
rA"e>-ncifl-:o*'i* Xc: oncV -•,< lcio c stz'o posto nel recluta-j:re la 9 *e2ionf -irta m q.i.?-
rcavatari. la rcdaz'c—'•• di rt:-im£>nto al partito e nella soiaj^i giorni a slata intitolata al 

:'.V"-n*i~i' S'01"1*3,3 d j i<ri a 
contadini.' Vaf ÌTà™!01* ^ ,0-:ra h a T no richiesto per la prima vol-

r.ome 
Sandro Pertir.i, M~>rghe ...: 
Pcrlin; e famiglia, Zve'.creiru.r. 
! e.impa^no G.uìio SpaMo:-»-

U *en. Ambrosio Donini. il mì-
ni5iro delle Poite e Telegra-

te. 
Han-.o p>. telegrafalo !e --e-

7ion; del PCI di Arigor".!, Col-
leg-o. Ot? •-. lar.o. Borgo Roma 
di Verona, Car.ua. Lusciar.^, 
Caselle, Crevalcore. Pcrretta 
Terme. V.gnola, Mcntecalvano 
a Napoli, Bultap.etra, Amel.a, 
le sezioni « Lavagn.ni » e » Soz
zi » d: Sesto Sa.i Giovanni, là 
Segreteria d. zona di Crema, 
S. Maria d r u a Veterc. il Co
mitato comunale Ai Viareggio, 
la ;ez ^ne « Grair.-.*! •» di C-im-
poba^'i. l i zona d- CoVtjns, 
Tavcrn.-*. Vibo Valentia. Calta-
stiro-.e. Mr.nci.ìno, Mario, C*r-
bon'a. Sala Bolognese. Guspin:, 
Caivano, Pa*so Marconi Im-
orirr.fta. Crevalco-e. p-.r.erolo 

marte*:, paolo Robotti. Mario! Bassa Friulana. Ca«a'm iccio-
Codignola. ..rche a nome deljre. la zona di Marciando. Pon-
Mov:mento di Un.tà Popolare.; tederà, le sez om • Romano » di 

Feda mezzadri naz'ona'-. ia 
Lega Nazionale delle C* e pe-
rnfire, r.4ssociciriore Coìff-
rafori Direffi. r.4.tsociarione 
nnrionnlc delle Cr»oprra:irf 
aoricolc, rL'uiore internazio
nale dei lavoratori agricoli 

Dietro lo schieran;en'o nel
le corone comincia a disporli 
una folla di donne, studen
tesse, operaie, contadine, tut
te recanti un cuscino o i«n fa-

a la tessera del nostro par
tito. 

Una numerosa delegazione. 
composta dal sindaco, da mez
zadri, braccianti, coltivatori 
diretti, assegnatari, lavoratori 
dell'azienda agricola di Vicca-
ri. i quali ultimi recano una 
corona di fiori, i partita per 
Roma per presenziare ai fu
nerali. 

II compagno Grieco è stato 

Cerignolafriome dei compagno Grieo. 
La segreteria d.»lla Federa

zione comunista di Foggia, ha 
lsndato una campagna di re
clutamento e rafforzamento 
del partito nella città che a 
Grieco diede i natali e nella 
provincia. E' stato anche pre
so l'impegno di condurre una 
campagna di divulgazione di 
tutte le opere di Grieco. Si ha 
notizia, inoltre, che anche a 
Lucerà, dove è stata lanciata 
una analoga campagna, ferve 
l'attività di reclutamento. 

Otello Modo-t: da Maten. Pie
tro Gr.for.e. Maria e Vuo C~,v-
P-!ì:r.- F.use-* o Reale. P.e-
'ro Ad«.-*->!:l. pac'n e Mr.r.a 
Pure:. l'on. Carlo Frsnonviila 
l'avvocato R'uno C-*ss-nelIi, 
De Falco. Clelio Gc!*onv.ni. «1 
«en. Antonio Banfi. Os=ola <J' 
Toma, Fon. Fernando Schiavet
ti. Fon. Fausto Gullo. il prof 
Lucio Lombardo Radice e '*-
miglia, Domenico Bianco, a n^-
me dei lavoratori socla'demo-
cra'i-- aderenti alla CGIL. 

Messaggi di cordoglio han-o 
inviato CalloM* di Milano :i 
rrof. Carlo Muscetta. Calerli. 
Oira Portoni .Tovir.e Penelo n* 
ner conto della Felerayfone 
nazionale degli artisti, Renato 

Brescia e « Periz » di Udine, 
San BeneiettD del Tronto. Bor
go S Anton o Abate d: Xapo!., 
!e sezlon. « Cerato ». * Fantoni ». 
« Zanardi » e « F.occhi » di Bo
logna, Ir. ' Rabaglia1: » di Sa
vona, Novate. Copnai-!. Manfre
donia, la 7. sezione di Torino. 

Altri telegrammi hanno ri-
mes"> numerosissime cellule: 
' • einnue del Mercato orto
frutticolo di Bologna, la Po-et
ti C-ema«chi Ma*?: di Milaro. 
-In'l'inr'nrato delFTnfa *>S7io-
-<»i«» ^»ii'o*f'cira GuflielnT»?*! 
ITITE di Genova, dei ferrov'*-
»-i della Rosi Camnesgi Ci Bo-
'ogna. del'a direzione delle 
Poste di nhT73 S. Silvestro a 
Roma, di Soliera. 

f 

l'esempio ninmitabile di t n t -
renza che egli dctle ai gio
vani che aspiravano alia de
mocrazia, e la non comur. • 
dedizione alla causa dei de
boli per il trionfo della giu
stizia. L'on. Grieco inoltre de
ve essere ricordato — ha 
concluso l'oratore — come 
esempio di studioso e di ri
cercatole delia verità e d: 
profondo conoscitoie dei p i e -
blemi dcll'agricoltuia ita
liana. 

Il dolore ed il cordogli.» 
del partito ì epubblicano e 
stato espresso dall'on. LA 
MALFA il quale ha afferma
to che, al disopia di ogni di
vergenza di caratici e poli
tico, i Tepubblicani hanno ap
prezzato in Grieco. la capa
cità di dedizione alla causa 
politica e sociale e alla lolla 
contro il fascismo. Educato 
agli ideali mazziniani — ha 
detto La Malfa — abbiamo 
seguito con particolare sim
patia l'opera dell'on. Grieco 
soprattutto quando essa s: n -
volse ai contadini italiani, ai 
quali la scuola maz/inia7"..' 
aveva sempre dedicato la 
maggiore attenzione. 

Per il partito socialdemo
cratico quindi, ha parlato lo 
on. CHIARAMELLO che ha 
ìicordato come il compagno 
Grieco non cedette mai alla 
dittatura fascista e rimase 
al suo posto di lotta. Ci in
chiniamo — egli ha concluso 
— riverenti alla sua memo
ria. al suo ricordo, alia s-ia 
fede che mai si è piegata. 

Il deputato monarchico 
BARDANZELLU. a sua volta 
ha dichiarato che. benché d: 
parte avversa, egli avev.: 
sempre ammirato Io strenua 
vigore con il quale il com
pagno Grieco si era sempre 
battuto per la difesa degli 
umili, per cui si inchinr.va 
figgi riverente dinanzi alla 
luminosa figura dell'Estinto. 

A nome del governo, î è 
associato alla manifestazione 
d: cord->giio il ministro de; 

jLr.vori pubblici on. RO;.IITA 
Ali adesione ufficiale dvl go
verno. Romita ha voluto un.-
re la sua personale in quanto 
egli ebbe la ventura di co
noscerlo e d; ammirarlo CO-
TIC uomo d: azione e di si i-
dio. Per questo — ezli h i 
detto — sento profondamen
te il dolore per la sua scom-
oarsa e voglio personalmente 
.nviare alla famiglia i sensi 
del mio cordoglio. 

A nome della Camera — 
ha detto, infine, il presiden
te on. LEONE — mi associo 
alle alte parole di compianto 
pe,- la morie del sen. Gr.ecn 
pronunziate in que>t'au!,i - - ' 
momento in cui le sue snodile 
mortali si avviano verso la 
estrema dimora. II Senato 
rievocherà il contributa di 
Ruggero Grieco ai lavori d: 
quell'Assemblea; i suo- co'.-
leghi di gruppo ne hanno ri
cordato la vita, l'attività, i 
sicrif.ci. la. costante, vigoro
sa e cora»»iosa oarteciri.a/:-.-
ne alla lotta della classi one
rala. La Camera deve so
prattutto ricordare il pre
gevole contributo di pensie
ro dato da Grieco ai* lavori 
della Assemblea Costituente 
quando, in qualità di mem
bro della Commissione dei 75 
e del Comitato di redazione, 
elaborò personalmente il t e 
sto definitivo della Carta Co-
-tituzionìle. Vada alla m e 
moria di Grieco — ha con
cluso Leone, dopo aver an
nunciato che un vice presi
dente lo avrebbe rapnresen-
t i io ai funerali — il reve
rente saluto della Camera. 
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